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Arriva a Roma smart urban stage

smart urban stage: il futuro della città

Roma – smart fortwo, parte integrante del panorama urbano delle principali metropoli contemporanee, contribuisce a determinare l’evoluzione futura delle città. Le nuove tecnologie e le condizioni ambientali influiranno sul futuro dello spazio urbano e sulla vita dei cittadini. All’Auditorium Parco della Musica di Roma dal 25 giugno al 31 luglio, smart urban stage - un innovativo road show che toccherà sei Capitali europee - affronta queste tematiche proponendo un’interessante occasione di dialogo e confronto attraverso una mostra di dodici progetti sul tema ‘Il futuro della città’.

Dopo Berlino e prima di Zurigo, Parigi, Madrid e Londra, arriva a Roma smart urban stage, punto d’incontro privilegiato e piattaforma ideale per incontrare realtà creative, opinion maker e trend setter che operano nella città eterna, in linea con il carattere innovativo, ecologico ed anti conformista che da sempre caratterizza il marchio smart. 

smart urban stage arriva a Roma in occasione della presentazione al pubblico romano della smart fortwo electric drive - la prima vettura completamente elettrica a lasciare gli stand dei Saloni dell’auto per raggiungere le nostre strade. 

Fino al 31 luglio, all’interno di un’avveniristica struttura gonfiabile di 200 mq. perfettamente integrata nello splendido scenario di ‘Luglio Suona Bene’ all’Auditorium Parco della Musica di Roma, verrà presentata smart future minds exhibition, una mostra di dodici progetti sul tema ‘Il futuro della città’, che culminerà nello smart future minds award, un premio al miglior progetto proposto in ogni tappa del road show europeo.

Nel corso del mese di programmazione, la mostra sarà inoltre accompagnata dagli smart open source: appuntamenti, incontri, tavole rotonde, aperitivi e workshop organizzati da giovani realtà creative italiane, tutti dedicati al futuro vivere in città.

Dieci progetti della smart future minds exhibition saranno selezionati tra le eccellenze italiane dell’Architettura (LIVE), della Media Information Technology (EXCHANGE), del Design (CREATE), della Scienza (EXPLORE), della Società (BE). I progetti saranno presentati da cinque curatori: Luca Molinari (architetto, curatore del Padiglione italiano alla Biennale Architettura di Venezia 2010), Alberto Abruzzese (massmediologo), Martino Gamper (designer), Paolo Mataloni (fisico quantistico) e Lorenzo Imbesi (architetto e studioso di Teoria del design) propongono progetti di giovani creativi, pensati per la città del domani.  A loro si unisce Thomas Weber, Responsabile Group Research & Development Mercedes-Benz Cars, che presenterà due ulteriori progetti fuori concorso dedicati alla Mobilità (MOVE) e legati a smart fortwo electric drive. 

I progetti selezionati mirano a suggerire visioni e stimoli di un futuro possibile che, combinando utopia e fattibilità, fantasia e scienza, propongono soluzioni innovative per la vita di tutti i giorni, in equilibrio tra sviluppo tecnologico e spirito ecologista.

La mostra assume i contorni di un confronto dialettico tra i vari curatori - e i progetti - sulle future aree urbane, in cui la ricerca e la comunità sono punti centrali nello sviluppo di un domani eco-sostenibile.

I diversi progetti presentati si confronteranno nello smart future minds award, che sarà assegnato il 19 luglio. In questo “avveniristico” concorso il progetto che meglio avrà interpretato lo spirito lungimirante, dinamico, eco-sostenibile e creativo, volto a ridisegnare la futura dimensione urbana sarà premiato con 10.000 Euro.

smart urban stage è anche l’occasione per il grande pubblico di Roma, ‘smart city’ per eccellenza a livello mondiale, per provare su strada per la prima volta smart electric drive, prenotando il test drive direttamente presso lo stand e tramite il sito dedicato.

smart urban stage: i luoghi e le date

Dove: Roma, Piazzale antistante Auditorium Parco della Musica, Viale de Coubertin, 30

Quando: dal 26 giugno al 31 luglio, dalle 16.00 alle 24.00

Press preview: 25 giugno, ore 19.00

Opening event: 25 giugno, dalle ore 21.00

Cerimonia di premiazione smart future minds award: 19 luglio 

Direzione artistica: PHLEGMATICS

Curatori dei progetti: Alberto Abruzzese, Martino Gamper, Lorenzo Imbesi, Paolo Mataloni, Luca Molinari, Thomas Weber
Contatti per la stampa:

PHLEGMATICS - Federica La Paglia 

Mob. +39 338 9982553   

e-mail: f.lapaglia@gmail.com 

Tamara Lorenzi

Mob: +39 349 7092096

e-mail: tamara@phlegmatics.com

press@phlegmatics.com
www.phlegmatics.com
www.smart-urban-stage.it

Per ulteriori informazioni su smart potete consultare i siti internet:

media.mercedes-benz.it, media.daimler.com e be-smart.it

10 idee per il futuro
smart future minds award: i curatori, 
i progetti
>> MOVE – mobilità 
Dr. Thomas Weber (curatore)

"Il numero di persone che vivono nelle grandi città cresce di giorno in giorno. È dunque sempre più importante proporre soluzioni intelligenti per la mobilità urbana. Dodici anni fa smart ha introdotto un concetto di mobilità completamente nuovo sulle strade. Oggi l'innovativa smart fortwo electric drive ci accompagna in una nuova era: l'era della mobilità ad emissioni zero."

Biografia 

Thomas Weber è entrato nel Board di Daimler il 1° gennaio 2003, dal 1° maggio 2004 è Responsabile Group Research e Mercedes-Benz Cars Development. In seguito ad un tirocinio presso l'allora Daimler-Benz AG ha studiato Ingegneria all'Università di Stoccarda conseguendo la laurea nel 1980. Ha poi lavorato come ricercatore presso l'Università di Stoccarda e presso l'Istituto Fraunhofer. Ha poi ottenuto un dottorato dall'Università di Stoccarda e, nel 1987, ha iniziato a lavorare presso l'allora Daimler-Benz AG.

Progetto: car2go

I classici schemi di car-sharing limitano la mobilità in quanto gli utenti sono tenuti al rispetto di giorni e orari precedentemente fissati. car2go propone un approccio innovativo a questo limite, dando ai cittadini la possibilità di usufruire di una vettura parcheggiata ad una distanza percorribile a piedi tutte le volte che ne hanno necessità. Non sono previsti parcheggi fissi, obblighi associativi, periodi minimi di noleggio, costi iniziali, o cauzioni. 

L'idea base è di fornire un servizio di noleggio auto a breve termine spontaneo, efficiente e flessibile. I guidatori hanno il solo obbligo di registrarsi la prima volta e ottenere il rilascio del sigillo car2go da apporre sulla loro patente. Potranno quindi aprire le vetture tramite la semplice scansione della patente, inserire un numero pin e partire. Una volta terminato di usufruire del servizio, i clienti potranno lasciare la vettura in qualunque parcheggio della città. Un team qualificato si occuperà del rifornimento carburante e della manutenzione. Il costo di utilizzo viene calcolato al minuto. Guidare sarà semplice quanto usare un cellulare. È solo una questione di mettersi alla guida e partire. Il primo progetto pilota è stato avviato a marzo 2009 ad Ulm e ha avuto uno straordinario successo: Nel frattempo quasi 18.000 guidatori hanno utilizzato il car2go. 
Un secondo progetto pilota nella capitale texana Austin è in corso dal novembre scorso.

Progetto: smart fortwo electric drive 
In un'era in cui le risorse naturali scarseggiano ed il riscaldamento globale è all'ordine del giorno, smart si è prefissata l'obiettivo di trovare soluzioni alternative per promuovere una vita urbana sostenibile. Questo ha portato alla nascita della nuova smart fortwo electric drive: una vettura completamente elettrica che non ha bisogno di carburante. 

smart fortwo electric drive è dotata di un'innovativa batteria agli ioni di litio ad elevata efficienza montata tra gli assi. Questa posizione consente di ridurre al minimo l'ingombro, evitando così di compromettere in alcun modo l'abitabilità di questa intelligente citycar. 

Il motore elettrico da 30 kW è invece posizionato nella parte posteriore. Con ben 120 Nm disponibili dal momento stesso in cui il motore viene avviato, la vettura vanta accelerazione e agilità davvero straordinarie. In altre parole: autentico piacere di guida. Davvero speciale: la vettura può essere ricaricata attraverso una semplice presa domestica. La batteria completamente carica garantisce un'autonomia di circa 135 chilometri, facendone una vettura ideale per l'utilizzo nel contesto urbano. smart ha reso la trazione elettrica una pratica alternativa per una mobilità urbana a emissioni zero.

>> BE – cultura/società

Prof. Lorenzo Imbesi (curatore)

“Diffondere Potere di Progetto”

Biografia

Architetto, phd in Design Ambientale, Professore associato alla Carleton University, Scuola di Disegno Industriale (Ottawa, Canada). Ha svolto attività di Ricerca e di docenza presso l‘Università ‹La Sapienza› di Roma. Critico e saggista. Scrive su numerose riviste ed è condirettore di ‹DIID - Disegno Industriale›. Le sue ricerche sono indirizzate verso la cultura del design, le sue espressioni critiche e le implicazioni teoriche inter/trans/post disciplinari connesse con la conoscenza contemporanea, e l’impatto sociale, culturale ed etico delle nuove tecnologie e dei nuovi manufatti.

Progetto: LPU / «Calle de diversion»

LPU è l‘acronimo di ‹Liga de la Partida Urbana›, gruppo fondato a Caracas dal sociologo italiano Pasquale Passannante e dall’architetto venezuelano Rafael Machado con l’intento di ri-attivare la partecipazione dei cittadini e ri-progettare gli spazi pubblici anche in luoghi dove questo sembra impossibile. La LPU ha dato vita nel 2010 al progetto «Calle de diversion»: l’idea è di entrare in contatto con realtà disagiate di varie città del mondo (il primo esperimento è stato fatto a Caracas) e di far disegnare per strada, dagli stessi abitanti, dei campi per vecchi giochi popolari, attingendo ai ricordi che gli adulti hanno della loro infanzia e dei loro passatempi. Nella città venezuelana, ad esempio, sono stati creati campi per ‹trompo›, ‹beisbol de chapitas› e ‹pelotica de goma›, convogliando le energie di persone cresciute per la strada e facendo interagire adulti e bambini. La LPU intende portare l’esperienza fatta a Caracas in diverse città europee e italiane (in particolar modo Livorno, Napoli e Palermo), con l’obiettivo di costruire un incontro fra culture attraverso lo scambio tra i giochi peculiari delle diverse città, organizzando un vero e proprio campionato con l’obiettivo finale di creare comunità ludiche, luoghi della partecipazione.
Progetto: Paolo Dario, Barbara Mazzolai e Cecilia Laschi / «Dustbot»

Il sistema «Dustbot» consiste in un network di robot autonomi che fa parte di un’infrastruttura di ‹Ambient Intelligence›. Robot progettati per eseguire varie mansioni in aree pedonali nel centro della città: pulizia delle strade, raccolta rifiuti domestici, monitoraggio della qualità dell’aria. All’interno del progetto «Dustbot» sono stati ideati e sviluppati due diversi modelli di robot: uno per la raccolta dei rifiuti domestici, chiamato DustCart, e uno per la pulizia delle strade e il monitoraggio della qualità dell’aria, chiamato DustClean. Il robot DustCart può trasportare piccole quantità di rifiuti domestici, come un sacchetto della spazzatura, che saranno raccolte a richiesta presso le abitazioni dei cittadini. Una volta allertato, il robot è in grado di raggiungere autonomamente la casa dalla quale è stata fatta la chiamata: segnalerà il suo arrivo, raccoglierà il sacchetto della spazzatura dal proprietario dell’abitazione e tornerà alla stazione dei rifiuti. Il robot DustClean, invece, 
è equipaggiato con strumenti per la pulizia come spazzole per la raccolta di rifiuti dal terreno. 
È inoltre munito di sensori multipli che gli permettono di monitorare le sostanze inquinanti nell’aria. L’infrastruttura ‹Ambient Intelligence› trasferisce i dati raccolti dai sensori in database dedicati. — «Dustbot» è un progetto per incrementare la conoscenza nella gestione dell’igiene urbana.
>> CREATE - design

Martino Gamper (curatore)

“CONDIVIDERE le nostre città, sia nelle strade, negli spazi pubblici e nelle zone meno definite. Avremo bisogno di condividere di più le nostre risorse e i nostri spazi comuni. Guidate meno e, se guidate, guidate verde, andate in bicicletta e camminate di più!”
Biografia

Martino Gamper è un designer, i suoi progetti vanno dall’arredo al cibo fino alle performance. La sua ricerca si concentra sulla relazione tra spazio e persone, approfondendo gli effetti del design sull’interazione tra i due. Insegna al Royal College of Art, Platformtwo di Londra. Ha partecipato a numerose esposizioni collettive e personali. Nel 2009 il suo progetto ‹Stanze e Camere + 100 sedie in 100 giorni› è stato esposto al Museo della Triennale di Milano.

Progetto: Harry Thaler & Nicola Zocca / «COMPRESSEDAIRBIKE»

Nel prossimo futuro le fonti di energia alternative saranno un’opportunità per migliorare la qualità della vita delle nostre città. Harry Thaler e Nicola Zocca hanno così deciso di sviluppare una bicicletta che unisca l’energia del corpo con quella dell’aria compressa: la «compressedairbike», un mezzo che permette di muoversi più facilmente e più rapidamente, riducendo traffico e impatto ambientale. Il progetto è ancora in fase di sviluppo, anche se è già stato realizzato un prototipo in scala 1:1. Sul telaio di una bicicletta è stata montata una bombola ad aria compressa che, grazie a una valvola che regola la fuoriuscita d’aria, riesce ad alimentare un piccolo motore contenuto nella parte posteriore del mezzo. Una semplice trasmissione trasferirà poi l’energia erogata dal motore al differenziale posto nel pignone della ruota posteriore: un semplice meccanismo che renderà la pedalata meno faticosa. Inoltre, esaurita la riserva d’aria, la «compressedairbike» si può ricaricare manualmente con una semplice pompa o da un qualsiasi benzinaio. I due designer, scegliendo di usare il telaio di una qualsiasi bicicletta, sono riusciti a comunicare il loro concetto in modo diretto e chiaro: a prima vista la loro creazione susciterà curiosità ma, al tempo stesso, il suo utilizzo sarà immediatamente intuito.

Progetto: Luca Nichetto / «ROBO CHAIR»

Il progetto «Robo Chair» di Luca Nichetto, ispirato al video ‹All is full of love› (1999) dell’artista islandese Björk, nel quale alcuni robot assumono forme di vita umane, fa della scomponibilità la sua caratteristica fondamentale. Partendo dall’idea che un robot possa diventare un essere vivente, Nichetto ha immaginato che lo stesso principio potesse valere anche per una sedia. L’obiettivo di sviluppare un progetto a basso impatto ambientale è stato raggiunto grazie all’attento studio dei diversi elementi (gli arti del robot) di cui la sedia si compone, capaci di entrare all’interno di una scatola di ridotte dimensioni. L’imballaggio, dotato anche di maniglia, consente di ridurre costi e tempi di trasporto: a parità di quantitativo, diminuisce il numero delle 


 spedizioni. «Robo Chair» è pensata per uno stile di vita nomade: suddivisa
 in parti separate e assemblate tra loro - seduta, schienale e gambe -, è velocemente componibile e comodamente trasferibile da un luogo all’altro. 
La scelta accurata dei materiali - dal legno multistrato e feltro pressato ricavato da bottiglie di P.E.T. riciclate al tipo di colla utilizzata - sottolinea, infine, la forte attenzione del progetto al problema della sostenibilità ambientale.
>> EXCHANGE – media/IT

Prof. Alberto Abruzzese (curatore)

“Prima la sovranità della città di dio in terra, poi i corpi della metropoli mediata dagli schermi e dalla pubblicità, ora è la carne espansa delle reti a cercare territori sensibili.”
Biografia
Alberto Abruzzese è professore ordinario di Sociologia dei Processi Culturali e Comunicativi presso l’Università IULM di Milano, dove è anche Preside della Facoltà di Turismo, Culture e Territorio e pro-Rettore per le Relazioni Internazionali e l’Innovazione Tecnologica. I suoi campi di ricerca: comunicazione di massa, cinema, televisione e nuovi media, con un interesse particolare verso i cambiamenti sociali collegati all’uso diffuso dei media. 
È stato per anni professore di Sociologia della Comunicazione presso l’Università ‹La Sapienza› di Roma e presso l’Università ‹Federico II› di Napoli.

Progetto: Giuseppe Stampone / «CONNECTIVE WELL»

Il progetto di Stampone consiste nella creazione di un cyberpark che, come una sorta di brainframe, possa mettere in connessione nord e sud del mondo, reale e virtuale. Una piazza nel verde, alla base della quale è disegnata la pianta della terra, ospita al centro un pozzo in acciaio che contiene uno schermo collegato in streaming sia con altri cyberpark sparsi nel mondo che con gli utenti di Second Life, sul cui territorio virtuale è ricreata la stessa installazione. 
Su questa piazza-mappa, intorno al pozzo, sono distribuiti diversi cubi che fanno da seduta per il pubblico, ognuno collocato in quel punto preciso della pianta che corrisponde a quello di altri cyberpark realmente esistenti. I cubi si illumineranno ogni volta che nel luogo reale corrispondente ci sarà qualcuno collegato: così, si potrà entrare facilmente in contatto con il fruitore posizionato sull’altro cubo, tramite delle tastiere collocate sul bordo del pozzo. 
Il progetto intende riutilizzare le simbologie codificate nella cultura visiva - il pozzo, l’acqua, il giardino - per renderle capaci di significare oggi le tematiche legate alla comunicazione. Questa, infatti, è diventata il ‹liquido› determinante per la creazione di un nuovo spazio pubblico. L’installazione del pozzo è pensata, dunque, per essere un dispositivo di connessione che annulla le distanze e le differenze tra naturale e artificiale, tra reale e virtuale, tra centro e periferia, tra mente e mondo.

Progetto: Ciriaco Campus / 
«CTMM – CENTRALE TRATTAMENTO MATERIALE MEDIATICO»

«CTM» è un progetto artistico visionario che getta uno sguardo paradossale e poetico sul futuro. Secondo Ciriaco Campus il nostro problema in avvenire potrebbe essere il sovraccarico di informazioni e, di conseguenza, gestire questa quantità enorme di materiale sarà inevitabilmente una questione da affrontare.

Egli immagina che attorno ad ogni grande città sia prevista la realizzazione di una «CTM», una centrale che fungerà da centro di raccolta per il materiale digitale inviato liberamente dai cittadini. Il materiale sarà classificato in due grandi categorie. Alla prima apparterrà il contenuto del cestino del computer che sarà incenerito. Questo processo genererà energia pulita utilizzata dalla cittadinanza.

Nella seconda categoria confluiranno, e verranno catalogati, i contributi alla conoscenza provenienti dalle «CTM» di tutte le città del mondo, destinati alla Webteca Universale By Life. Gli stessi contributi, una volta duplicati, saranno tritati e mescolati per creare Pasta Biodegradabile «CTM»: un prodotto ecologico, denso e pixelato di tantissimi colori, destinato a diversi usi industriali. L’edificio «CTM» sarà uguale in tutte le città: alto, lungo e stretto. L’interno sarà costituto da un ambiente unico e la parete opposta all’ingresso sarà occupata dalla Macchina.

In alto, un grande monitor visualizzerà e presserà i dati raccolti dalle torri ricettrici poste sul tetto dell’edificio. Un gran numero di schermi in funzione sarà collegato con nastri trasportatori che entreranno ed usciranno da contenitori in acciaio e cristallo.

>> EXPLORE – scienza

Prof. Paolo Mataloni (curatore)

“Nelle proprietà di fenomeni con cui veniamo in contatto ogni giorno, la luce in tutte le sue forme o il comportamento dei batteri, invisibili ma sempre e ovunque presenti nella nostra vita, nella conoscenza di questi aspetti discreti del nostro mondo è iscritto il futuro.”
Biografia
Paolo Mataloni insegna Ottica Quantistica Non-Lineare al Dipartimento di Fisica dell’Università ‹Sapienza› di Roma. I suoi principali campi di ricerca sono stati l’ottica non lineare, la fisica laser e i fenomeni ottici ultraveloci. Attualmente sta lavorando sull‘informazione quantistica che usa tecniche ottiche: a riguardo porta avanti esperimenti sulla generazione di stati ‹entangled› di fotoni costruiti su molti qubit e le loro applicazioni per la realizzazione di protocolli per la comunicazione e computazione quantistica.

Progetto: Fabio Sciarino & Giuseppe Vallone / «QUlife»

Negli ultimi anni abbiamo assistito a un incredibile sviluppo nelle tecnologie dell’informazione, della comunicazione e della computazione, grazie soprattutto alle tecniche di miniaturizzazione. Ma cosa accadrà quando la grandezza dei componenti sarà comparabile alla grandezza degli atomi? C’è, al riguardo, un nuovo paradigma da seguire la fisica quantistica, la teoria che descrive il comportamento della materia su scale microscopiche, può rivoluzionare i processi informativi del XXI secolo portando all’Informazione Quantistica, una tecnologia in grado di eseguire operazioni che non potrebbero essere ottenute diversamente. 
Lo scopo del progetto «QUlife» di Sciarrino e Vallone è quello di portare le tecnologie quantistiche dalla ricerca di laboratorio alla nostra vita quotidiana. Il loro studio si propone di impiegare l’ottica quantistica, e l’applicazione della fisica quantistica, ai fenomeni che riguardano i ‹quanta› di luce: i fotoni. Questi hanno diversi attributi: colore, polarizzazione, forma. I due giovani scienziati impiegheranno tali attributi per produrre ‹qubits›, la versione quantistica del classico bit, guidando e manipolando fotoni in fibre ottiche e in circuiti integrati, così come gli elettroni si muovono dentro fili elettrici e transistor. Immaginiamo ora un possibile futuro nel 2040: per effettuare un check-up medico, sarà possibile fare sulla propria pelle un test non invasivo direttamente in casa propria adottando un potente sensore quantistico integrato. I dati così ottenuti saranno trasferiti in maniera sicura a un laboratorio attraverso un network di crittografia quantistica.

Lì, dei medici potranno trovare la migliore diagnosi usando un computer quantistico, che avrà un’immensa potenza computazionale. 

Progetto: Roberto Di Leonardo & Luca Angelani / «BACTERIAL MICROCARS»

Quando si spinge la miniaturizzazione dei veicoli di trasporto alla scala microscopica, inevitabilmente si affronta la sfida di produrre micro-motori efficienti e autonomi.

Nel nostro sforzo di controllare il mondo alla scala micrometrica, spesso ci accorgiamo quanto ancora abbiamo da imparare dagli organismi viventi, che sono sopravvissuti e si sono evoluti per miliardi di anni. I batteri, ottimo esempio di macchine automotrici di dimensioni micrometriche, ottengono la propulsione in un mondo privo di inerzia facendo girare (circa cento volte al secondo) flagelli elicoidali per mezzo di un nano-motore rotante. 
Poiché siamo ancora lontani dal sintetizzare un nano-motore artificiale di una simile efficienza, secondo Di Leonardo e Angelani occorre tornare alla vecchia idea di addomesticare i sistemi viventi più o meno come abbiamo solitamente fatto prima dell’invenzione dei motori.
Il progetto «Bacterial Microcars» ha dimostrato che un oggetto di dimensioni micrometriche, ideato con un’appropriata forma asimmetrica, può essere usato per convertire il moto caotico dei batteri in un movimento prevedibile. La forma delle ruote dentate asimmetriche è pensata in modo che i batteri, nuotando al loro interno, scivolino alla fine di un dente della rotella e s’incastrino nel suo angolo. I batteri incastrati esercitano così una forza che muove la ruota dentata circolarmente, finché questi ultimi non si liberano. Basandosi su questi risultati, i due giovani scienziati prevedono una tecnologia completamente nuova ed eccitante, grazie alla quale delle micro-macchine potrebbero essere avviate semplicemente, con una goccia di fluido batterico attivo.

>> LIVE – architettura

Prof. Luca Molinari (curatore)

“Le risposte a cui l’architettura viene chiamata riguardano una forma innovativa di sperimentazione aperta e generosa che diventi progettazione di nuovi luoghi, nonché insieme di processi consapevoli nell’uso degli spazi e delle risorse che saremo chiamati ad usare.”
Biografia
Architetto, critico e professore associato presso la SUN (Seconda Università degli Studi, Napoli), dove insegna Storia dell’Architettura Contemporanea. Dal 1995 è direttore della collana Architettura e design della Skira edizioni. È inoltre il direttore del Master di Interior Design alla NABA (Nuova Accademia di Belle Arti) di Milano. Nel 2006 ha ricevuto il premio Ernesto Nathan Rogers alla X Biennale di Architettura di Venezia. Negli ultimi anni Luca Molinari si è dedicato alla direzione e alla curatela di progetti ed eventi di architettura e arte contemporanea. Quest’anno è curatore del Padiglione Italiano alla XII Biennale di Architettura di Venezia.

Progetto: Francesco Librizzi & Matilde Cassani / 

«HYGROSTATION - EXPERIENCING WATER IN PUBLIC SPACES»

Quando Librizzi e Cassani hanno sviluppato il loro progetto sull’acqua come bene comune, hanno preso in considerazione il suo significato politico e sociale e l’importanza vitale della sostenibilità. La loro idea è sviluppare un’infrastruttura pubblica ‹soft› chiamata «Hygrostation», una postazione in grado di migliorare l’uso dell’acqua nello spazio pubblico. Potabile e gratuita, l’acqua sarà sfruttata anche per creare nuove installazioni funzionali, spettacolari e monumentali, con lo scopo di creare un network di piccoli padiglioni per l’acqua vicino ad altri sistemi diffusi presso ogni altro sistema di infrastrutture come fermate del bus, stazioni della metro, piazze e parchi pubblici. «Hygrostation» potrebbe essere un’iniziativa pubblica o privata, auto-sostenibile e amica dell’ambiente, un teorema sull’uso dell’acqua negli spazi pubblici urbani. È una solida vera e propria lista di rituali e funzioni realizzabili attraverso l’acqua. La struttura è divisa in 4 differenti scenari: un distributore di acqua potabile gratuita (di vario tipo e proveniente da varie regioni), una stanza calda per sostare in modo confortevole quando fuori fa freddo, uno spazio aperto dove acqua nebulizzata crea un clima rinfrescante in un’area del raggio di 3 metri e, infine, un giardino di muschio a bassa umidità.

Progetto: STUDIO TAMASSOCIATI / «SUSTAINABILITY STANDS FOR SIMPLICITY»

«Sostenibile significa semplice»: è questo principio a guidare la recente ricerca architettonica dello studio Tam e fornisce la loro chiave di lettura per immaginare il prossimo futuro. La sostenibilità è un concetto applicabile a tre temi fondamentali della società contemporanea: la validità delle scelte politiche, la capacità di produrre un design adeguato, l’uso di tecnologie appropriate. Tam ha focalizzato il suo lavoro su un’interazione creativa di questi tre aspetti ricercando soluzioni innovative in ciascuno di questi campi. La proposta di Tam non è quindi un progetto specifico, quanto piuttosto una filosofia generale: la sostenibilità ‹semplice›, dimostrata attraverso il racconto di un caso-studio. L’edificio, una clinica pediatrica in Nyala (Darfur), è stato progettato per Emergency, nota associazione italiana indipendente che offre assistenza medico-chirurgica gratuita e di elevata qualità alle vittime civili delle guerre, delle mine antiuomo e della povertà. L’edificio è stato sviluppato in condizioni estreme, tali da far considerare la semplicità come una strategia efficace, innovativa e non ideologica, senza per questo perdere di vista gli alti standard qualitativi.
"smart electric drive experience" 

La mobilità elettrica del futuro

Nell'ambito delle diverse esposizioni internazionali "smart urban stage", ed in linea con il carattere non convenzionale del marchio, smart offre una prospettiva inedita sulla mobilità del futuro, basata sul modello smart fortwo electric drive. 
smart urban stage arriva a Roma in occasione della presentazione al pubblico romano della smart fortwo electric drive, la prima vettura completamente elettrica a lasciare gli stand dei Saloni dell’auto per raggiungere le strade. Infatti, grazie a smart electric drive experience, gli appassionati romani ed italiani potranno effettuare prove su strada a bordo di smart fortwo electric drive dal 26 giugno al 31 luglio, tutti i giorni dalle 16 alle 21 recandosi direttamente presso lo stand smart l’Auditorium Parco della Musica o tramite il sito dedicato: www.smart-urban-stage.it.
All’interno dello smart urban stage sarà, inoltre, disponibile una mostra sulla storia della trazione elettrica e sulle caratteristiche tecniche del motore elettrico.
L’innovativo road show smart urban stage si concluderà a metà 2011 dopo aver coinvolto sei Capitali europee, quali Berlino, Roma, Zurigo, Parigi, Madrid e Londra. 

smart fortwo electric drive sarà disponibile in tutti gli smart center a partire dal 2012.
smart fortwo electric drive

La nuova generazione di smart elettrica 

E’ iniziata a metà novembre 2009, nello stabilimento francese di Hambach, la produzione della nuova smart fortwo electric drive. A differenza del modello precedente, smart fortwo a trazione elettrica di seconda generazione è equipaggiata con un'innovativa batteria agli ioni di litio estremamente efficiente, la cui collocazione tra gli assi della vettura permette di mantenere del tutto inalterati lo spazio utile ed il concetto di sicurezza dell'intelligente biposto. 

Il motore elettrico da 30 kW, posizionato nella sezione posteriore della vettura, assicura una buona accelerazione ed un'elevata agilità grazie alla coppia di 120 Nm immediatamente disponibili ed al rapporto fisso della trazione elettrica. E’ possibile ricaricare smart fortwo electric drive collegandola direttamente alla presa elettrica di casa e disporre così di un'autonomia di circa 135 chilometri, più che sufficienti per le esigenze di mobilità urbana. Con smart la trazione elettrica ad emissioni locali zero diventa l'alternativa ideale per la circolazione nei contesti cittadini. La nuova smart fortwo electric drive sarà inizialmente offerta in leasing o a noleggio a pochi Clienti selezionati di Berlino e di altre grandi città europee come, ad esempio, Milano, Pisa e Roma. Alcuni esemplari saranno riservati per le città statunitensi. Dal 2012 entrerà a far parte della gamma di smart fortwo.

"Nel 1998 smart rivoluzionò la mobilità urbana proponendo con smart fortwo una vettura assolutamente unica. Oggi, smart conferma il suo ruolo pionieristico e ridefinisce la mobilità urbana in termini di circolazione ad emissioni zero", dichiara Marc Langenbrinck, Managing Director smart brand, Head of Sales & Marketing smart. "Siamo la prima Casa automobilistica europea a lanciare una vettura elettrica di serie. Con smart fortwo electric drive, Daimler si pone come precursore assoluto nel settore dell'elettromobilità. Inoltre, smart fortwo electric drive è la logica evoluzione del concetto smart e va ad integrare la gamma che è già oggi la più parsimoniosa nei consumi rispetto a tutte le altre Case automobilistiche".

Compatibilità ambientale e moderna funzionalità sono state le caratteristiche distintive di smart fortwo fin dal lancio sul mercato, avvenuto più di dieci anni fa. Da allora, il suo innovativo concept è riuscito a coniugare tecnologie sostenibili ed all'avanguardia con le esigenze individuali di mobilità urbana. Oltre ad essere la più compatta vettura in circolazione, la biposto può attualmente vantare i più ridotti valori di consumo carburante ed emissioni. smart fortwo si distingue anche per il comfort e gli elevati livelli di sicurezza. Il design unico, che la differenzia al primo sguardo da ogni altra vettura, l'ha resa un'icona di stile in tutto il mondo.

Piacere di guida innovativo con smart fortwo electric drive

 

La nuova smart fortwo electric drive, entrata in produzione di serie nel novembre 2009, costituisce un ulteriore passo nel cammino intrapreso dal marchio verso un ambizioso obiettivo: la produzione di una vettura compatta tecnicamente all'avanguardia e dal look accattivante ad emissioni zero. smart ha iniziato nel 2007 a Londra a promuovere la circolazione automobilistica ad emissioni zero, nelle difficili condizioni quotidiane del traffico cittadino. Nella capitale britannica circolano da allora 100 smart fortwo electric drive di prima generazione, affidate ad altrettanti Clienti. Il feedback è stato molto positivo e conferma l'elevato grado di maturità di questo tipo di vettura. 

Nel 2008 smart ha presentato il concept di una seconda generazione di smart fortwo electric drive, una vettura dotata di una trazione elettrica più avanzata ed equipaggiata con un'innovativa batteria agli ioni di litio. Rispetto ad altri tipi di batterie, questa tecnologia offre diversi vantaggi fondamentali, tra cui maggiore potenza, minori tempi di ricarica, maggiore durata ed elevata affidabilità. 
Marc Langenbrinck afferma in proposito: "smart fortwo electric drive di seconda generazione si basa su un concetto di vettura di riconosciuto successo, che vanta una spiccata personalità e che, naturalmente, rispetta le risorse naturali. Il suo innovativo sistema di trazione elettrica a batteria la rende la compagna ideale per gli spostamenti in città: agile, economica ed a basso impatto ambientale. Con smart circolare ad emissioni zero nell’area urbana diventa realtà, e senza alcuna rinuncia”.

Pensata sin dalle origini per la trazione elettrica

smart fortwo electric drive, al pari di ogni altro modello smart, non accetta nessun compromesso in termini di sicurezza, comfort e spaziosità. La trazione elettrica è parte integrante del concept originario sin dai primissimi studi e la successiva integrazione dei componenti necessari per realizzarla è stata studiata con adeguato anticipo. La batteria, ad esempio, è collocata sotto al pianale, nello spazio normalmente riservato al serbatoio. 
L'adozione della trazione elettrica quindi non comporta alcuna riduzione dello spazio utile; le dimensioni dell'abitacolo e del bagagliaio sono esattamente le stesse di una smart fortwo con motore a combustione.
Trazione potente

L'agile motore a magnete permanente da 30 kW, installato nella parte posteriore di smart fortwo electric drive, è caratterizzato da una prontezza immediata di risposta che rende direttamente disponibile, già a vettura ferma, una coppia di 120 Nm. Il risultato è un’accelerazione di gran lunga superiore a quanto la potenza del propulsore lascerebbe pensare. smart fortwo electric drive accelera da 0 a 60 km/h in 6,5 secondi, lo stesso risultato del modello con motore a benzina. "You can beat anything at the lights" (Ai semafori bruci tutti), ha riferito uno dei partecipanti al grande esperimento londinese dopo un anno di esperienza sulle strade britanniche al volante di una smart fortwo electric drive di prima generazione. Considerata la destinazione principalmente urbana, la velocità massima di smart fortwo electric drive è stata volutamente limitata a 100 km/h. 

Grazie alla caratteristica di potenza del motore elettrico, smart fortwo electric drive necessita di un solo rapporto fisso. Non occorre quindi cambiare marcia, con evidenti vantaggi nell'intenso traffico urbano. In retromarcia il motore inverte il senso di rotazione. "Fantastic and easy to drive. You just get in, turn on and go" (Fantastica e facile da guidare. Sali, accendi e parti), hanno dichiarato i guidatori londinesi di smart fortwo electric drive, forti della loro esperienza.

smart fortwo electric drive di seconda generazione è alimentata da una batteria agli ioni di litio da 16,5 kWh che può essere ricaricata sia collegandosi ad una comune presa elettrica domestica sia presso le apposite stazioni di ricarica. 
Una ricarica basta per 135 chilometri (ciclo di marcia europeo), un'autonomia più che sufficiente per l'utilizzo cittadino; dagli studi condotti risulta infatti che nei comprensori urbani un'auto percorre mediamente dai 30 ai 40 km al giorno. Per coprire questa distanza è sufficiente ricaricare la vettura per circa due ore. Lasciandola collegata alla rete elettrica durante la notte, si riesce in ogni caso a ricaricare perfettamente una batteria completamente scarica. 

In collaborazione con altre Case automobilistiche e diversi fornitori di energia, Daimler ha sviluppato l'idea di un connettore di ricarica unificato a livello europeo per reti elettriche trifase ed un amperaggio massimo di 63 A. L'obiettivo di questa cooperazione è approdare ad uno standard europeo ed internazionale vincolante per le stazioni di ricarica dei veicoli a batteria. La standardizzazione su scala internazionale è un presupposto fondamentale per la realizzazione di una rete efficiente di infrastrutture per la ricarica delle batterie, la quale è a sua volta indispensabile affinché i Clienti accolgano favorevolmente l'idea di una vettura elettrica e possano anche utilizzarla ovunque.

Differenze tecniche tra le due generazioni di smart fortwo electric drive:
	Prima generazione 


	Seconda generazione 

	Utilizzata a Londra nelle reali condizioni quotidiane dal 2007.


	A fine 2009 parte la produzione in serie limitata.

	Batteria: NaNiCL, funziona a 280 °C, deve quindi essere riscaldata e ha inoltre un involucro isolante come quello dei thermos. 


	Batteria: ioni di litio, funziona a temperatura normale.

Più energia utile a parità di dimensioni. Le dimensioni della batteria sono le stesse della Serie 450. L'autonomia è aumentata da 100 km a 135 km.



	20 kW di potenza.


	20 kW di potenza più 30 kW di potenza massima per circa 2 minuti. La potenza massima si richiama con la funzione di kickdown. 


smart fortwo electric drive è la prima vettura elettrica al mondo a disporre di un sistema intelligente di gestione del processo di ricarica. L'elettronica di bordo di smart fortwo electric drive consente di comunicare con la rete elettrica per acquisire tutte le principali informazioni, come i dati di identificazione del contratto di fornitura. Ciò consente, ad esempio, di calcolare ogni volta in modo comodo, semplice e sicuro i costi dell'energia. Il Cliente riceve sempre una sola bolletta elettrica dal proprio fornitore di energia, indipendentemente dal luogo e dalla società erogatrice da cui ha effettuato la ricarica per la propria smart. 
Inoltre, l'elettronica di bordo crea i presupposti per caratteristiche future di smart fortwo electric drive, come la possibilità di gestire attivamente il processo di ricarica, ad esempio richiedendo al fornitore la massima potenza di ricarica disponibile durante i tempi di sosta della vettura ed i relativi costi. Ciò consente di elaborare di volta in volta la strategia di ricarica più economica. In caso smart electric drive rimanesse parcheggiata per periodi prolungati, si potrà così provvedere alla ricarica nelle fasce orarie in cui l'energia elettrica presenta tariffe più vantaggiose, ad esempio la notte. 
Grazie alle diverse funzioni di calcolo, gestione e controllo, l'intelligente interfaccia a bordo vettura garantisce un'elettromobilità particolarmente vicina alle esigenze del Cliente, proprio perché comoda e sicura. 

L'elettronica ottimizza lo stato di carica della batteria e i consumi elettrici

Uno speciale sistema di gestione della batteria tiene costantemente sotto controllo i valori di tensione, corrente e temperatura. Se uno di questi parametri raggiunge il valore limite predefinito, ad esempio durante un tratto in salita percorso richiedendo costantemente la potenza massima (kickdown), l'elettronica riduce la potenza in modo quasi impercettibile per il guidatore, per evitare il rischio di sovraccarichi.

L'elettronica controlla anche il processo di ricarica e l'indicazione della capacità. Tramite il convertitore DC/DC, l'elettronica di potenza della vettura eroga alla rete di bordo a 12 Volt la corrente elettrica prelevata dalla batteria ad alta tensione. Inoltre interviene anche sulla regolazione del riscaldamento e del climatizzatore per evitare il più possibile di gravare sulla batteria. I guidatori di smart fortwo electric drive possono climatizzare la loro vettura prima di salire a bordo, mentre stanno ancora ricaricando la vettura a casa propria o presso una stazione di ricarica. Nessun'altra automobile offre questa funzione. 

Ampia dotazione 

La nuova smart fortwo electric drive di seconda generazione è dotata del completo equipaggiamento di smart fortwo coupé e cabrio. Insieme al climatizzatore con preselezione automatica della temperatura e funzione di preclimatizzazione, la dotazione di serie comprende: smart radio 9, servosterzo elettrico, alzacristalli elettrici, retrovisori esterni termici regolabili elettricamente, volante a due razze in pelle, pomello del cambio in pelle e cerchi in lega a 12 razze. Un amperometro collocato al fianco dell'indicatore della batteria segnala i consumi e la quantità di energia recuperata per rigenerazione. Inoltre, tutte le smart fortwo electric drive di nuova generazione sono caratterizzate dal colore verde di cerchi, retrovisori esterni, modanature e cellula Tridion. La scritta "electric drive" applicata sulla coda e davanti all'alloggiamento triangolare anteriore per i retrovisori esterni richiama l'attenzione sulla trazione ecologica della vettura. 

Costi molto contenuti

Considerato il prezzo medio dell'energia elettrica in Germania, i costi di esercizio di smart fortwo electric drive sono pari ad appena 2 Euro per 100 chilometri (in altri Paesi europei o usufruendo della tariffa notturna si spende ancora meno). Tradotta in costi carburante classici, questa cifra non è pari a nemmeno a due litri di benzina. I costi di manutenzione sono nettamente inferiori a quelli di una smart con motore a combustione, visto che batteria, motore ed altri componenti della trazione elettrica sono esenti da manutenzione.

Ai bassi costi di esercizio si aggiungono in molti Paesi e città ulteriori vantaggi di ordine economico, quali incentivi nazionali, agevolazioni fiscali e l'esonero dal pagamento di pedaggi locali. A Londra, chi guida una smart fortwo electric drive non deve pagare la "Congestion Charge" per entrare nel centro urbano. 
smart fortwo electric drive nelle principali città europee e statunitensi

A partire dalla fine del 2009, smart fortwo electric drive di seconda generazione è stata consegnata a diversi Clienti selezionati che potranno guidarla per un periodo di quattro anni. Le prime vetture andranno a Berlino, dove nell'ambito del progetto "e-mobility Berlin" Daimler AG, in collaborazione con il fornitore di energia RWE e con il sostegno del governo tedesco e della città di Berlino, sta creando le condizioni ottimali per la circolazione ad emissioni zero con sistemi di trazione elettrica a batteria. Tra queste, figura la realizzazione di una rete di stazioni di ricarica elettrica utilizzabili dalle vetture in alternativa alla presa di corrente domestica.

In totale, 1.500 esemplari della nuova generazione di smart fortwo electric drive saranno consegnati a partire dal 2010 a Milano, Pisa, Roma, Parigi, Madrid ed Amburgo, oltre che in Svizzera e per altri progetti in Europa e negli USA. 
In risposta alla forte domanda che già oggi si registra, a partire dal 2012 smart fortwo electric drive sarà prodotta su larga scala e distribuita attraverso la rete degli smart center come parte integrante della gamma smart. 
Più di dieci anni fa smart scriveva con fortwo una pagina completamente nuova nella storia della mobilità individuale. Oggi la versione elettrica di questo vero e proprio "cult" ridefinisce nuovamente il concetto di mobilità urbana. 

smart conferma così il proprio ruolo pionieristico e la sua forza innovatrice in campo tecnologico.
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